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LETTERA AGLI STAKEHOLDER 
 

 
A fine anno si avvicina il momento in cui tirare le somme, in cui fare un bilancio dei 
dodici mesi che si stanno concludendo. 
 
I conti di un ente così complesso ed articolato devono certamente tornare. È cosa 
essenziale e devo dire che in questo 2025 tutto quadra amministrativamente e 
finanziariamente parlando. 
 
Ma esiste un bilancio molto più significativo di un lungo elenco di numeri in entrata 
ed in uscita: si tratta del Bilancio Sociale. 
 
Ecco, se questo bilancio risultasse in qualche modo deficitario, allora non avrebbe 
alcun senso il titolo di APS (Associazione di Promozione Sociale). 
 

Ciò che troverete in questo Bilancio Sociale è certamente la nostra più grande ricchezza, il nostro inestimabile 
patrimonio: chi gioca con noi, chi nuota con noi, chi viaggia con noi, chi si muove con noi. Quasi 40.000 persone, una 
comunità in continua attività, unite da senso civico e da valori sportivi e di convivenza civilissima. 
 
Le parole di stima per Uisp e le richieste di collaborazione che ho raccolto in questi 10 mesi la dicono lunga sul grado di 
professionalità ed affidabilità che hanno i nostri dipendenti, collaboratori e volontari. A loro va il mio più grande 
ringraziamento. 
 
Si tratta, per me, del primo bilancio da Presidente e, pur assumendone tutta la piena responsabilità come compete al 
ruolo, non posso non sottolineare di non averne praticamente alcun merito. Questi buoni risultati vengono in gran parte 
da un ottimo lavoro ben stratificato nel tempo. L’impegno è quello di proseguire questo percorso misurandosi con le 
nuove sfide, le idee e le opportunità che non mancheranno. 
 
 
 

IL PRESIDENTE 
NICO GIBERTI 
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NOTA METODOLOGICA 
Il presente bilancio sociale è redatto in linea con i contenuti del Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 
del 4 luglio 2019 relativo alle indicazioni per l'adozione delle Linee Guida per la redazione del bilancio sociale degli Enti 
del Terzo Settore ai sensi dell’art. 14 c.1 D.Lgs n.117/2017. 
 
Anche questa edizione del Bilancio Sociale UISP Comitato Territoriale di Reggio Emilia 2024 - 2025 si inserisce nel solco 
dell’attività di rendicontazione sociale diventata una prassi consolidata del nostro comitato. 
Questo documento rappresenta non solo la risposta a un obbligo normativo, ma un’importante verifica dell’attuazione 
della mission della UISP Reggio Emilia e anche un’opportunità per rilanciare progettualità innovative che incarnano i 
valori fondativi dell’associazione.  
Si è partiti dall’analisi dei dati quantitativi per giungere alla descrizione delle diverse attività realizzate e delle relaz ioni 
che la nostra rete associativa ha tessuto sul territorio. 
 
All’interno sono contenute informazioni generali sull'ente, sulle attività perseguite, sul governo e amministrazione della 
struttura, sulle persone che operano per l'ente, sugli obiettivi e le attività, sulla situazione economico-finanziaria e sulle 
informazioni accessorie relative alla gestione del comitato di Reggio Emilia. 

 
Con l'obiettivo di definire il contributo dell'operato di UISP, attraverso le proprie divisioni regionali e territoriali, alle tre 
dimensioni della sostenibilità, il documento è organizzato al fine di rilevare il contributo di UISP al proprio Capitale 
Sociale e Culturale, al Capitale Ambientale e al Capitale Economico  
All'interno del documento sono inoltre indicati i potenziali impatti sulle dimensioni della sostenibilità così come 
declinate dall'Agenda 2030.  
 
All'interno dell'intero documento viene inoltre messa in luce la capacità di UISP Reggio Emilia di creare relazioni 
istituzionali e partnership commerciali e progettuali finalizzate al raggiungimento dei propri obiettivi. 
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INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE (ART. 6.2) 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

VALORI E FINALITA’ PERSEGUITE 
 
In linea con l'Art. 2 dello Statuto, Uisp si profila come una Associazione Nazionale, antifascista e antirazzista che si ispira 
ai principi della Costituzione italiana, contraria ad ogni forma di discriminazione. Essa promuove e sostiene i valori dello 
sport contro ogni forma di sfruttamento, d’alienazione, contro la pratica del doping; opera per il benessere e la 
promozione della salute dei cittadini, per la tutela dei beni comuni e la sostenibilità ambientale, i valori di dignità umana, 
di non violenza e solidarietà tra le persone, di pace e intercultura tra i popoli e coopera con quanti condividono tali 
principi. 
UISP è l’Associazione di tutte le persone e soggetti collettivi, a partire dalle associazioni sportive, che vogliono essere 
protagonisti del fenomeno sportivo attraverso la pratica diretta, competitiva e non, la partecipazione alle esperienze 
associative e formative, l’organizzazione di eventi.  
UISP in particolare assicura la corretta organizzazione e gestione delle attività sportive, il rispetto del “fair play”, la decisa 
opposizione ad ogni forma di illecito sportivo, all’uso di sostanze e metodi vietati, alla violenza sia fisica che verbale, a lla 
commercializzazione ed alla corruzione. Essa opera ricorrendo prevalentemente all’attività volontaria degli associati o 
delle persone aderenti agli associati collettivi e la sua attività è rivolta ai soci, relativi familiari e terzi. UISP, in particolare, 
promuove la pratica sportiva nella sua accezione ludico-motoria, non agonistica ed agonistica o competitiva, con finalità 
quindi formative e ricreative; la diffusione – nello sport e, attraverso lo sport, nella vita sociale – di una cultura dei diritti 
e delle pari opportunità, dell’ambiente e della solidarietà, riconoscendo lo sport come diritto di cittadinanza e come 
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risorsa per l’inclusione e la coesione; la funzione educativa dello sport sia nella crescita individuale che nella collettività; 
stili di vita attivi incentrati sul movimento. 
 
 

LA STORIA DI UISP REGGIO EMILIA: SPORT SOCIALE PER TUTTI 
 

La storia della fondazione del Comitato di Reggio Emilia s'intreccia con la nascita dell’allora Unione Italiana Sport 
Popolare, figlia della voglia di riscatto del fronte della gioventù negli anni del Dopoguerra. Tra i fondatori dell’UISP, la cui 
nascita è avvenuta a Roma il 4 aprile 1948, ci fu anche un reggiano, il Prof. Oddone Giovanetti, volontario storico 
dell’associazione che ci ha lasciato qualche anno fa.  Nello stesso   giorno a Reggio Emilia si avviava l’Assemblea 
costituente che di fatto sanciva la nascita del Comitato di Reggio Emilia, anche se formalmente la costituzione del 
Comitato è avvenuta l’11 febbraio 1950 come riportano gli atti ufficiali. Nel corso della storia dell’Associazione, il 
Comitato di Reggio ha spesso ricoperto un ruolo centrale grazie anche alle diverse iniziative promosse sul territorio 
provinciale in cui è radicata da oltre 70 anni e sul quale da sempre coltiva i valori dell’uguaglianza e della partecipazione 
svolgendo un ruolo sociale educativo importantissimo, soprattutto nei confronti delle nuove generazioni.  L’innovazione 
unita al rispetto della tradizione sono stati e sono ingredienti costanti delle proposte fatte dal Comitato. Uno dei fiori 
all’occhiello del Comitato è l’attività del turismo sociale nata da un gruppo di volontari e diventata oggi realtà consolidata 
e strutturata. I livelli del Nazionale e del Regionale hanno sempre condiviso le proposte innovative portate avanti dal 
Comitato sempre in ottica di Sportpertutti, perché la UISP è l’insieme dei valori positivi che vanno al di là dei risultati 
sportivi, è l’impegno di persone che volontariamente decidono di dedicare il proprio tempo all’organizzazione di attività 
che hanno come fine il benessere fisico e sociale a prescindere dall’età.  
 
Dopo il passaggio storico da Sport Popolare a Sportpertutti avvenuto nel 1990, la UISP nel 2002 viene riconosciuta come 
Associazione di promozione sociale sulla base della legge 383/2000, riconoscimento che sottolinea ancora una volta la 
funzione sociale dello sport.  
 
Sempre negli anni ’90 il Comitato reggiano costituisce Sportiva Srl SSD, società di gestione impianti sportivi, con la quale 
inizia il suo percorso di crescita anche in questo campo. Percorso che nel 2013 porta alla costituzione di Equipe Sportiva 
Srl SSD nata per la gestione diretta delle attività sportive, e nel 2014 alla nascita di Kinema Srl, che si occupa della 
gestione pura degli impianti. 
 
Il Comitato di Reggio Emilia ha poi partecipato attivamente al percorso di autoriforma del modello organizzativo UISP 
iniziato in occasione del Congresso Nazionale UISP del 2013 a Chianciano, con il superamento dei percorsi elettivi delle 
Leghe di attività, proseguito con l’approvazione di un nuovo statuto durante l’Assemblea Nazionale di Montesilvano 
dell’ottobre 2015 e culminato nel 2019 con l’Assemblea Nazionale Congressuale di Montesilvano che ha portato 
all’adozione del nuovo statuto adeguato alle esigenze del Terzo Settore e del sistema sportivo.  
 
Il 9 luglio 2019 viene svolta l’Assemblea di metà mandato della UISP Reggio Emilia durante la quale viene approvato lo 
statuto di Uisp Reggio Emilia che si costituisce così quale Associazione di Promozione Sociale denominata UISP Comitato 
Territoriale di Reggio Emilia APS assumendo la qualifica di articolazione Territoriale di UISP Nazionale e viene adeguato 
per poter procedere alla richiesta della personalità giuridica. Questo è stato un momento storico per l’associazione che, 
con il passaggio da associazione non riconosciuta a riconosciuta, dimostra ancora una volta di avere a cuore la solidità del 
sistema reggiano e la serenità dei propri dirigenti. 
 
Nel 2022 con l'attivazione del Registro Unico del Terzo Settore, RUNTS, il nostro Ente è trasmigrato nella sezione delle 
Associazioni di Promozione Sociale in quanto già iscritta nel relativo registro nazionale con tutti i suoi livelli e pertanto 
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come Rete Associativa Nazionale. In questa sezione il Comitato di Reggio Emilia è stato iscritto con provvedimento n. 
23205 del 24/11/2022.   
 
 

MAPPA DI DISTRIBUZIONE SUL TERRITORIO 
 
Il Comitato territoriale UISP opera sull’intero territorio della Provincia di Reggio Emilia. 
 

Classi quinquennali di età M F TOTALE 
0-4 anni 9.601 9.160 18.761 
5-9 anni 11.344 10.734 22.078 
10-14 anni 13.425 12.640 26.065 
15-19 anni 14.556 13.364 27.920 
20-24 anni 14.858 12.815 27.673 
25-29 anni 14.986 13.334 28.320 
30-34 anni 15.351 14.293 29.644 
35-39 anni 15.689 14.778 30.467 
40-44 anni 16.655 16.587 33.242 
45-49 anni 20.046 20.142 40.188 
50-54 anni 22.765 22.131 44.896 
55-59 anni 21.373 21.542 42.915 
60-64 anni 18.449 19.456 37.905 
65-69 anni 15.094 16.354 31.448 
70-74 anni 12.455 14.443 26.898 
75-79 anni 11.339 13.556 24.895 
80-84 anni  7.964 10.341 18.305 
85-89 anni  5.231 7.953 13.184 
90 e oltre 2.306 5.127 7.433 
Totale 263.487 268.750 532.237 
Fonte: Regione Emilia-Romagna - Provincia di Reggio Emilia – dati ISTAT al 31/12/24 
 
 
La popolazione provinciale è di 532.237 abitanti residenti, 263.487 uomini e 268.750 donne. La popolazione residente di 
origine straniera (65.835) è pari al 12 %. 
In questa provincia l'economia è molto sviluppata, con numerose piccole-medie aziende e diverse grosse industrie, tra le 
quali spiccano Cooperative di livello nazionale, i campi prevalenti sono nella meccanica agricola, nell’agro/alimentare, 
tessile e servizi. Il confronto tra i dati provinciali di macrosettori economici con quelli regionali mette in evidenza come 
nella regione la nostra provincia si pone ai primi posti tra le provincie più industrializzate. Lo sviluppo industriale è 
andato di pari passo alla crescita di tutto quanto ricade nel settore "Altri Servizi" (terziario), dove essenzialmente sono 
raggruppati i servizi resi dalla pubblica amministrazione, sanità, servizi sociali e istruzione pubblica. Oggi il comparto 
industriale sta subendo una crisi dettata soprattutto dalla situazione socioeconomica anche mondiale a causa di diversi 
conflitti e dell’aumento del costo dell’energia. 
In ambito sportivo, dopo un periodo di forte espansione impiantistica negli anni 70 e 80, la dotazione strutturale della 
provincia ma in particolare del Comune capoluogo, ha subito una brusca frenata, ad oggi sussistono molti impianti 
sportivi ma con problemi di manutenzione. 
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ATTIVITÀ STATUTARIE (ART. 6.2) 
 

LE ATTIVITÀ 
 
In linea con l'Art. 4 del proprio Statuto, UISP può esercitare attività diverse da quelle di cui all'articolo 3 purché 
secondarie e strumentali rispetto alle attività di interesse generale, secondo criteri e limiti definiti con decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, tenendo conto dell'insieme delle risorse, anche volontarie e gratuite, 
impiegate in tali attività in rapporto all'insieme delle risorse, anche volontarie e gratuite, impiegate nelle attività di 
interesse generale. 
È compito del Consiglio Nazionale approvare atti di indirizzo su tali attività. 
Uisp Reggio Emilia persegue, senza scopo di lucro, finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, mediante lo 
svolgimento, organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche di educazione e istruzione. 
In riferimento all’Art. 3 dello statuto, Uisp Reggio Emilia nell’anno sportivo 2024-2025, ha svolto le seguenti attività di 
interesse generale:  

 

a) organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche; 

b) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive 
modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa; 

c) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale;  

d) organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale; 

l) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio; 

q) promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa non armata; 

r) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori e degli 
utenti delle attività di interesse generale, promozione delle pari opportunità e delle iniziative di aiuto 
reciproco, incluse le banche dei tempi e i gruppi di acquisto solidale; 

u) attività di coordinamento, tutela, rappresentanza, promozione o supporto dei soci e delle loro attività di 
interesse generale anche allo scopo di promuovere ed accrescere la rappresentatività presso i soggetti 
istituzionali e favorire forme di autocontrollo; 

 

LE ATTIVITÀ SVOLTE IN MANIERA SECONDARIA 
 
L’articolo 4 dello Statuto prevede che UISP possa svolgere attività secondarie rispetto alle proprie finalità principali, 
purché queste siano strumentali e coerenti con le attività di interesse generale così come disposto dall’art. 6 del CTS. 
Nell’anno 2024-2025, sono state avviate le seguenti attività accessorie: cessione spazi sportivi a terzi in virtù delle 
gestioni degli impianti sportivi, sponsorizzazioni relative ai settori di attività. Tali attività secondarie nel corso 
dell’esercizio sono state marginali, incidendo per il 5 % sulle attività complessive realizzate dal Comitato. 
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STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE (ART. 6.3) 
 

CONSISTENZA E COMPOSIZIONE DELLA BASE SOCIALE: GLI ASSOCIATI 
 
In linea con i principi associativi contenuti nell'art.17 dello Statuto, L’associazione ispira il proprio ordinamento interno ai 
principi di democraticità, pari opportunità ed eguaglianza di tutti gli associati e di elettività delle cariche sociali.  
 
Negli organi statutari dovrà essere perseguita una rappresentanza paritaria di genere e comunque nessuno dei due sessi 
può essere rappresentato in misura superiore a due terzi.  
Le variazioni degli organi statutari dei Comitati Territoriali vanno trasmesse al Nazionale e al Comitato Regionale 
competente, secondo tempi e modalità stabiliti dallo Statuto e dal Regolamento Nazionale. 
 
La definizione di “socio” prevede alcune mansioni e diritti quali: partecipare alla vita associativa e a tutte le attività 
promosse, nel rispetto delle condizioni previste; partecipare all’elezione degli organi statutari e alla approvazione o 
modifica delle norme statutarie attraverso l’elezione di propri delegati alle istanze congressuali, secondo il principio di 
libera elezione quanto all’elettorato attivo e passivo; accedere ai libri sociali, di cui all’articolo 15 del Codice del Terzo 
settore, mediante richiesta da presentare al Presidente ovvero al Segretario Generale del rispettivo livello. 
Il socio può partecipare alle attività sociali di UISP attraverso il proprio legale rappresentante o persone delegate. In 
particolare, il socio ha diritto all’elettorato attivo e passivo nel rispetto di quanto indicato in Statuto, se risulta in regola 
con il tesseramento o con l’affiliazione e con il versamento delle quote associative. Tutti i soci possono essere delegati ai  
Congressi dei livelli Territoriali, Regionali, Nazionale e/o essere eletti negli organi statutari di UISP, ma solo se associati 
come persone fisiche maggiorenni in regola con il tesseramento. 
I componenti degli organi elettivi e di nomina devono possedere i requisiti generali previsti dallo Statuto del CONI. 
 
Inoltre, tutti gli associati sono tenuti all’osservanza dello Statuto, dei Regolamenti, del Codice Etico, delle deliberazioni 
assunte dagli organi statutari e del Codice di Comportamento Sportivo emanato dal CONI; a adempiere, nei termini 
previsti, alle obbligazioni assunte nei confronti di UISP o/e derivanti dall’attività svolta (Art. 9 Statuto).  
Nell’anno sportivo 2024/2025 si sono tenute le riunioni del Consiglio territoriale 21 ottobre 2024, 16 dicembre 2024, 7 
febbraio 2025, 15 luglio 2025. La Giunta territoriale si è riunita con cadenza almeno bimensile. 
Accanto ai percorsi democratici statutariamente previsti, Uisp Reggio Emilia APS ha adottato negli anni momenti di 
coinvolgimento della base associativa attraverso assemblee tematiche dedicate alle associazioni affiliate e riunioni 
specifiche delle strutture di attività. 
 
Si sono realizzati incontri in presenza mantenendo contemporaneamente la modalità on line, in cui il Comitato ha tenuto 
costantemente aggiornate le associazioni e società affiliate rispetto alle novità sia normative che gestionali tipiche del 
settore. Si è scelto di mantenere la modalità on line perché si è ritenuto possa essere una modalità per raggiungere un 
pubblico più ampio avendo diverse affiliate in provincia. 
Nell’esercizio 2024/2025 le associazioni e società sportive affiliate (soci collettivi) sono state 268 e gli associati 
dell’associazione sono stati 39.495. 
 
La suddivisione dei soci collettivi per tipologia di affiliazione risulta essere la seguente: 
 

Affiliazioni 2025 2024-2025 2023-2024 

AFFILIAZIONE MONOSPORTIVA 239 242 

AFFILIAZIONE POLISPORTIVA 17 18 

AFFILIAZIONI AGEVOLATE MONOSPORTIVA 12 18 

  268 278 
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Si riporta di seguito, inoltre, la suddivisione dei tesserati per settore di attività (che costituiscono il motivo per cui il totale 
associati – 39.495 è diverso dal Totale Generale della tabella – 42.155 – infatti un associato che svolge più di un’attività 
avrà una tessera Uisp e tante schede di attività per ogni ulteriore pratica sportiva) e in calce al prospetto anche il numero 
dei soci non praticanti attività sportiva. 
 

 
 
Ai soci vengono rilasciati i seguenti tipi di tessere: 

- TESSERA “A” – ATLETA è rilasciata ai soci praticanti attività sportiva che hanno compiuto il 
sedicesimo anno di età; 

- TESSERA “D” - DIRIGENTE/TECNICO/GIUDICE è rilasciata ai dirigenti e consiglieri (nazionali, 
regionali, territoriali, di settore di attività, di associazione, società sportiva), a tecnici, giudici 
(istruttori, allenatori, insegnanti, arbitri, commissari di gara etc.) e medici sportivi; 

- TESSERA “G” – GIOVANE è rilasciata ai soci praticanti attività sportiva che all’atto dell’iscrizione non 
hanno ancora compiuto il sedicesimo anno di età; 

- TESSERA “S” – SOCIO NON PRATICANTE è rilasciata ai soci che non praticano alcuna attività sportiva 
ma sono coinvolti in attività associative; 

- TESSERA “DIRC” - DIRIGENTE/TECNICO/GIUDICE CICLISTA è rilasciata ai dirigenti e consiglieri 
(nazionali, regionali, territoriali, di settore di attività, di associazione/società/sportiva), a tecnici, 
giudici (istruttori, allenatori, insegnanti, arbitri, commissari gara, etc.) e medici sportivi che sono 
anche atleti ciclisti. 

- TESSERA “DIRM” - DIRIGENTE/TECNICO/GIUDICE MOTOCICLISTA è rilasciata ai dirigenti e consiglieri 
(naz.li, reg.li, territoriali, di settore di attività, di associazione/società/sportiva/circolo), a tecnici, 

2024-25 2023-24 

  Totale   Totale 

SETTORE DI ATTIVITA' Donne Uomini Generale SETTORE DI ATTIVITA' Donne Uomini Generale 

ATLETICA LEGGERA 667  1.266  1.933  ATLETICA LEGGERA 707  1.219  1.926  

CALCIO 4  1.638  1.642  CALCIO 15  1.625  1.640  

CICLISMO 120  1.394  1.514  CICLISMO 139  1.450  1.589  

DANZA 2.837  428  3.265  DANZA 2.786  362  3.148  

DISCIPLINE ORIENTALI 678  1.616  2.294  DISCIPLINE ORIENTALI 625  1.517  2.142  

EQUESTRI E CINOFILE 189  96  285  EQUESTRI E CINOFILE 216  81  297  

GINNASTICHE 12.097  5.166  17.263  GINNASTICHE 11.004  4.757  15.761  

GIOCHI 125  265  390  GIOCHI 77  196  273  

MONTAGNA 59  51  110  MONTAGNA 40  45  85  

MOTORISMO 217  1.191  1.408  MOTORISMO 200  1.203  1.403  

NEVE 385  502  887  NEVE 365  475  840  

NUOTO 4.079  3.041  7.120  NUOTO 4.053  3.009  7.062  

PALLACANESTRO 13  82  95  PALLACANESTRO 13  191  204  

PALLAVOLO 19  9  28  PALLAVOLO 42  40  82  

PATTINAGGIO 1.037  114  1.151  PATTINAGGIO 1.000  78  1.078  

SUBACQUEA 74  333  407  SUBACQUEA 54  406  460  

TENNIS 263  558  821  TENNIS 279  617  896  

VELA 284  311  595  VELA 318  363  681  

SOCIO NON PRATICANTE 262  645  907  SOCIO NON PRATICANTE 255  695  950  

TOTALI 23.409  18.706  42.115  TOTALI 22.188  18.329  40.517  
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giudici (istruttori, allenatori, insegnanti, arbitri, direttori e commissari di gara, commissari di percorso, 
responsabili di SdA, etc.) e medici sportivi che sono anche atleti motociclisti. 

 
La suddivisione per tipologia delle tessere è la seguente: 
 

Tipo Tessera 2024-2025 2023-2024 

A 24.611 23.349 

D 2.132 2.096 

DIRC 149 146 

DIRM 37 41 

G 11.717 11.520 

S 849 885 

Totale tesserati 39.495 38.037 

SA 2.620 2.480 

Totale complessivo 42.115 40.517 
 

In entrambe le annualità la tipologia di tesseramento prevalente è quella della tessera ATLETA che rappresenta il 62% 
delle tessere rilasciate nell’annualità 2024-2025. La tessera GIOVANE rappresenta il 30% delle tessere rilasciate nel 
2024-2025.  
Complessivamente il corpo associativo UISP Reggio Emilia per l’anno sportivo 2024-2025 rappresenta il 7% della 
popolazione residente in provincia. 

 

SERVIZI E VANTAGGI PER I SOCI 
 
I Soci collettivi hanno accesso a una piattaforma web loro dedicata “Area Riservata UISP 2.0” all’interno della quale 
accedono all’Albo formazione, alle procedure per inviare i dati delle attività al Registro CONI, ai “Servizi per le 
associazioni e le società sportive”, suddivisa in sette sezioni (Circolari, News, Guida pratica, Modulistica, Tutela sanitaria, 
Diritto d’autore e diritto connesso, Monitoraggio attività legislative) più una dedicata al Tesseramento ed un link diretto 
alla piattaforma Servizi assicurativi. All’Area Riservata UISP 2.0 si accede gratuitamente inserendo il proprio codice 
società e il codice dell’affiliazione della stagione sportiva in corso, con la possibilità di gestire direttamente la propria 
password. Il portale è consultabile agevolmente utilizzando il computer ma anche attraverso tablet e smartphone. Inoltre, 
parte dell’area riservata si trova anche sull’APP UISP all’interno della quale si trova la tessera di ogni singolo socio che 
non viene più stampata. 
UISP ha stipulato importanti convenzioni nazionali con aziende di vari settori merceologici al fine di far ottenere ai Soci 
individuali e alle Associazioni affiliate prodotti e servizi a condizioni e costi vantaggiosi. Uisp Reggio Emilia APS, inoltre, 
ha stipulato per l’anno sportivo 2024-2025 convenzioni aggiuntive a favore dei propri soci consultabili sul sito internet. 
 
Per i tesserati UISP, Marsh, in collaborazione con Unipol Sai, ha identificato soluzioni assicurative specifiche per il mondo 
dello sport che tutelano i tesserati UISP in caso di infortuni, eventi gravi e sinistri. Per i soci individuali, le tessere “G”, “A”, 
“S”, “D”, “DIRC”, “DIRM” numerate e datate con l’indicazione dell’annualità sportiva, costituiscono diritto all’assicurazione . 
Per i Soci Collettivi, costituisce inoltre diritto all’assicurazione il “Certificato di Affiliazione” numerato e datato con 
l’indicazione dell’annualità sportiva. L’assicurazione vale nello svolgimento di ogni attività prevista da UISP, 
indipendentemente dall’attività indicata nella tessera nominativa o nel certificato di affiliazione. 
Oltre all’assicurazione base legata al tesseramento, ogni soggetto può richiedere un ampliamento della propria tutela 
attraverso specifiche formule integrative. 
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L’assicurazione, valida in tutto il mondo, vale nello svolgimento di ogni attività prevista da UISP, indipendentemente 
dall’attività indicata nella tessera nominativa o nel certificato di affiliazione. Le garanzie integrative sono operanti anche 
quando gli atleti partecipano a manifestazioni, con altre organizzazioni, alle quali la UISP abbia ufficialmente e 
formalmente aderito. Le caratteristiche della polizza assicurativa stipulata sono pubblicate sul sito UISP. 
 

 

SISTEMA DI GOVERNO, ARTICOLAZIONE, RESPONSABILITA’ E COMPOSIZIONE DEGLI ORGANI 
 
L'UISP promuove la diffusione – nello sport e, attraverso lo sport, nella vita sociale – di una cultura dei diritti e delle pari 
opportunità, dell’ambiente e della solidarietà, riconoscendo lo sport come diritto di cittadinanza e come risorsa per 
l’inclusione e la coesione. 
In linea con l'articolo 17 comma 3 dello Statuto Nazionale, negli organi statutari è perseguita una rappresentanza 
paritaria di genere e comunque nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore a due terzi. 
Nello schema seguente sono riportati gli organismi statutari e gli incarichi di Uisp Comitato Territoriale di Reggio Emilia. 
La strutturazione riportata è quella derivante dal Congresso territoriale svoltosi il 18 gennaio 2025 per il mandato 2025-
2029. Il Consiglio territoriale ha eletto il Presidente Nico Giberti nella seduta del Consiglio del 18 gennaio 2025. Ha 
eletto la Giunta territoriale e nominato il Segretario Generale Annamaria Crisalli nella seduta del Consiglio del 7 febbraio 
2025. 
In linea con l'Art.29 dello Statuto Nazionale, il monitoraggio delle finalità sociali, dell'assenza di scopo di lucro, della 
struttura proprietaria e della disciplina dei gruppi, del coinvolgimento degli stakeholder e dell'adeguatezza del 
trattamento economico e normativo è monitorato dall'Organo di Controllo. 

1. L’Organo di controllo è composto, a livello Nazionale e Regionale, da un Presidente, due membri effettivi e due 
supplenti. Il loro mandato è quadriennale, rinnovabile per non più di una volta. 
2. All’Organo di controllo Regionale sono demandate le funzioni previste dal presente Statuto anche al riguardo 
dei rispettivi Comitati Territoriali secondo le indicazioni previste dal Regolamento Nazionale. 
3. L’Organo di controllo ha il compito di: 
a) Vigilare sull’osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, anche 
con riferimento alle disposizioni del decreto legislativo 8 giugno 2001, n.231, qualora applicabili, nonché 
sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento; 
b) controllare l’andamento amministrativo; 
c) controllare la regolare tenuta della contabilità; 
d) esercitare i compiti di monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale 
avendo particolare riguardo alle disposizioni di cui agli articoli 5, 6, 7, e 8 del Codice del Terzo Settore; 
e) presentare annualmente al Consiglio competente una relazione d’accompagnamento al bilancio consuntivo; 
f) attestare che il bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida ministeriali di cui all’articolo 14 
del Codice del Terzo settore, anche in relazione a quanto previsto dall’articolo 16 del medesimo Codice. 
 4. Il funzionamento dell’Organo di controllo è disciplinato dal Regolamento Nazionale. Attraverso l'adesione al 
modello 231, UISP assicura che il proprio modello organizzativo sia esente dal rischio di corruzione. 

 
 

PRESIDENTE GIBERTI NICO 
VICEPRESIDENTE VICARIO Non nominato 
GIUNTA TERRITORIALE GIBERTI NICO 

BENEVENTI CINZIA  
FERRI GIAMPAOLO 
FRANZONI MONICA 
PADULA ROCCO 

CONSIGLIO TERRITORIALE GIBERTI NICO 



14 

 

CANOVI LUCA 
CARINI LUCA GIROLAMO 
CINCILLA MARZIA PATRIZIA 
CUOCO VALENTINA 
DAVOLIO DEANNA 
FERRI GIAMPAOLO 
FIENI GABRIELLA 
FRANZONI MONICA 
IORI ANDREA 
MAHESU CHIRON 
MINARDI AZIO 
NAVELLI DIRCE GIOVANNA 
QUAIOTTI GIULIANO 
RAGNI GIUSEPPE 

SEGRETARIO GENERALE CRISALLI ANNAMARIA 
ORGANO DI CONTROLLO CAGNOLI MAURIZIO 

SURIANO BENVENUTO 
ROSSI ELISA 

 
PERCORSO APPROVAZIONE BILANCIO CONSUNTIVO 2024/2025 

Preconsuntivo al 30/6/2025 Settembre 2025  
Giunta territoriale  12 dicembre 2025  
Consiglio territoriale di approvazione 18 dicembre 2025  

 

Nello Schema seguente è riportato l’organigramma funzionale del Comitato. 
 

 
 
Nel Comitato Territoriale di Reggio Emilia sono attivi i seguenti Settori di Attività: 
 

SETTORE DI ATTIVITA’ REFERENTE 
ATLETICA LEGGERA COSTI VIDMER 
CALCIO FERRI GIAMPAOLO 
CICLISMO BRUNALE MARCO 
GINNASTICHE RICCO’ SARAH 
GIOCHI LESIGNOLI ERASMO 



15 

 

MONTAGNA LEONI CLAUDIO 
NUOTO FERRETTI GIULIANO 
PATTINAGGIO NOVELLI DIRCE GIOVANNA 
VELA PAROLI MARCO 

 
 

MAPPA DEGLI STAKEHOLDER 
 
Data la sua natura e la sua storia di soggetto profondamente radicato nel territorio e la pluralità di interventi introdotti 
nel mondo dell’associazionismo sportivo e non solo, Uisp Reggio Emilia si rapporta, si confronta, influenza e viene 
influenzata da una pluralità di stakeholder.  
Primari portatori di interesse sono i soci, individuali e collettivi, che attraverso l’adesione a Uisp accedono alle 
opportunità offerte dall’associazione, così come illustrato in precedenza. 
Con i soci e le associazioni affiliate il rapporto è prevalentemente di tipo informativo e formativo, ma spesso si 
concretizza nell’organizzazione dell’attività da cui scaturiscono momenti di partecipazione all’ideazione e 
all’organizzazione degli eventi. Inoltre, alcuni dei soci partecipano alle attività sportive e sociali, tra cui le attività motorie 
proposte per la grande età, le attività educative per i ragazzi e il turismo sociale, organizzate direttamente dal Comitato. 
Altro gruppo primario di stakeholder è quello dei collaboratori e dei volontari che risultano fondamentali nella 
realizzazione degli interventi e che pertanto sono coinvolti, oltre che nella fase realizzativa, negli incontri di 
pianificazione degli stessi. Fondamentale, inoltre, per creare le condizioni di concreta fattibilità organizzativa delle 
attività è l’apporto dei dipendenti e dei fornitori. La comunicazione degli interventi e delle azioni con i cittadini non soci 
avviene principalmente attraverso il sito web www.uisp.it/reggioemilia e i canali Facebook, Instagram, Twitter e YouTube 
a cui si affiancano le comunicazioni a mezzo stampa. 
Due stakeholder importanti sono rappresentati dalle società partecipate al 100% dal Comitato: Equipe Sportiva Srl Ssd e 
Kinema Srl con cui la collaborazione è continua e bidirezionale su base quotidiana e che sono pienamente coinvolte 
nell’individuazione delle linee di intervento e di sviluppo delle politiche associative sul territorio. Si è cercato infatti con 
la costituzione di entrambe, una che si occupa dello sviluppo dell’attività sportiva e l’altra della gestione degli impianti, di 
dare una risposta il più possibile completa alle esigenze del territorio. 
Analoga importanza ha la relazione con ARSEA Srl, società di consulenza giuridico-fiscale di proprietà della UISP 
Regionale Emilia-Romagna e di alcuni Comitati della regione che negli ultimi due anni ha visto una fase di sviluppo resa 
possibile da un importante investimento economico da parte dei Comitati territoriali emiliano-romagnoli. 
Per quanto riguarda gli enti e le reti sociali del territorio è storicamente consolidato il rapporto con il Forum Terzo 
Settore, Libera e Arci servizio Civile di cui la UISP è socia. È poi partner di progetti con Lilt, AUSER, AIMA, GRADE ed è 
parte del progetto All Inclusive Sport. Analoga importanza ha il rapporto con il CONI territoriale e con alcuni Enti di 
Promozione Sportiva, soprattutto con il CSI locale, con cui vi è un rapporto istituzionale solido che si concretizza nello 
sviluppo di idee e progetti condivisi. 
Centrale è poi il rapporto con gli Enti locali a partire dal Comune di Reggio Emilia e l’AUSL con cui si condividono 
progettualità importanti come il progetto in carcere e un percorso di attività nate con l’obiettivo di sensibilizzare alla 
prevenzione oltre che alla cura (Es. Gruppi di Cammino, Palestra sotto il cielo, Infanzia a colori).  
Anche in diversi Comuni della Provincia sono attive alcune progettualità legate al benessere e in misura sempre maggiore 
i Comuni chiedono supporto anche per l’organizzazione di eventi o di momenti di animazione sportiva soprattutto 
all’interno delle piazze.  
Il Comitato è anche a supporto delle realtà locali nella gestione, ormai complessa, di palazzetti e strutture sportive nel 
Comuni di Cavriago, Sant’Ilario, Quattro Castella e Rubiera.  
Su questo delicato tema, e non solo, si snoda anche il rapporto con la Fondazione dello Sport del Comune di Reggio 
Emilia, interlocutore centrale per il mondo sportivo reggiano e collettore di esperienze diverse che vanno dallo sport di 
base a quello più agonistico. 

http://www.uisp.it/reggioemilia
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PERSONE CHE OPERANO NELL’ENTE (ART. 6.4) 
 

LAVORATORI E GESTIONE DELLE RISORSE UMANE 
 
La promozione dell’attività sportiva non sarebbe possibile senza l’apporto fondamentale delle risorse umane coinvolte 
nella ideazione, pianificazione, realizzazione e comunicazione degli eventi. Uisp Reggio Emilia ha coinvolto le seguenti 
risorse umane negli ultimi due anni sportivi: 
 

  2024-2025 2023-2024 

Personale dipendente a tempo 
indeterminato 23 22 

Personale dipendente a tempo 
indeterminato donne 10 9 

Personale dipendente a tempo determinato 10 8 

Personale dipendente a tempo determinato 
donne 5 5 

Numero Volontari 110 110 

Numero Collaboratori sportivi 175 169 

Numero Collaboratori a progetto/P.IVA 23 15 

Numero Servizio civile 3 4 

Numero Alternanza scuola-lavoro 5 6 

Numero Stagisti 7 6 
 
Nell’annualità 2024-2025 Uisp Reggio Emilia ha coinvolto per lo svolgimento delle attività 371 persone su tutto il 
territorio provinciale. Il contributo prevalente è quello dei volontari e dei collaboratori sportivi, operativamente coinvolti 
in tutte le fasi della realizzazione delle attività, manifestazioni e degli eventi.  
Il personale dipendente è inquadrato attraverso il CCNL degli Impianti e delle Attività Sportiva Profit e No Profit. 
   
Da un punto di vista anagrafico, come emerge dalla tabella sottostante, il maggior numero di dipendenti ha un’età che va 
nella fascia tra i 30 e i 50 anni. 
 

  2024-2025 2023-2024 
Personale dip a tempo indeterminato con età 

inferiore ai 30 anni 0 0 
Personale dip a tempo indeterminato con età 

superiore ai 50 anni 13 11 
Personale dip a tempo determinato con età 

inferiore ai 30 anni 1 1 
Personale dip a tempo determinato donne con 

età superiore ai 50 anni 3 4 
Volontari con età inferiore ai 30 anni                       2     2 

Numero Volontari con età superiore ai 50 anni    90  90 
Numero Collaboratori sportivi con età inferiore 

ai 30 anni 69 55 
Numero Collaboratori sportivi con età superiore 

ai 50 anni                   64             69 
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Uisp Reggio Emilia durante l’annualità 2024-2025 ha realizzato interventi formativi interni, oltre che i corsi obbligatori in 
materia di sicurezza sui luoghi di lavoro. Inoltre, sono stati proposti in collaborazione con UISP Parma, alcuni percorsi 
formativi per le qualifiche tecniche degli istruttori quali ad esempio il corso di ginnastica per tutti. 

 

I VOLONTARI 
 
Altra figura fondamentale per lo svolgimento delle attività di UISP Reggio Emilia è quella dei volontari, che svolgono 
funzione di supporto all’organizzazione di eventi e di progetti e supporto ad attività quotidiane del comitato. Tra questi 
possono essere elencati anche gli Operatori del Servizio Civile e altre forme di volontariato. Inquadrando le dinamiche di 
UISP all’interno del Terzo settore è quindi evidente come il ruolo del volontario sia strategico, soprattutto all’interno di 
ogni singola Associazione e Società sportiva del territorio. Si tratta infatti di figure molto diffuse tra i genitori dei ragazzi, 
che si prestano a svolgere con continuità i compiti di accompagnatori e dirigenti della società, ma anche dei ragazzi stessi 
praticanti che, in occasione di manifestazioni sportive del fine settimana o delle attività corsuali, si prestano con 
continuità a svolgere mansioni finalizzate al loro corretto svolgimento, ai rapporti col pubblico, a fungere da personale 
ausiliario ai giudici arbitri in occasione di partite o competizioni. La natura dell’attività volontaria viene valorizzata dal 
modello organizzativo promosso dall’UISP, orientato a coniugare lo svolgimento dell’attività sportiva all’impegno per una 
cittadinanza attiva. 
 
La quasi totalità dei volontari nel Comitato di Reggio Emilia supera i 50 anni e questo è un dato abbastanza significativo 
perché restituisce la dimensione di quanto sia difficile oggi intercettare per il nostro mondo giovani che possano dedicare 
del tempo gratuitamente per l’associazione. Molti di questi volontari sono impegnati nelle attività dei settori di attività 
che si svolgono per lo più durante il weekend, come ad esempio le manifestazioni podistiche. 
 

SALUTE E SICUREZZA 
 
Con salute e sicurezza sul lavoro (comunemente sicurezza sul lavoro) si indica un insieme di condizioni ideali di salute, 
sicurezza e benessere dei lavoratori sui luoghi di lavoro, che è possibile raggiungere attraverso l'adozione di apposite 
misure preventive e protettive, in modo da evitare o ridurre al minimo possibile l'esposizione dei lavoratori ai rischi 
connessi all'attività lavorativa, riducendo o eliminando gli infortuni e le malattie professionali. 
UISP Reggio Emilia si impegna a tutelare l’integrità morale e fisica dei propri dipendenti, dei propri collaboratori e dei 
propri soci. Al fine di promuovere comportamenti responsabili e sicuri e adotta tutte le misure di sicurezza per garantire 
ambienti lavorativi e sportivi sicuri.  
 
Al fine rafforzare e migliorare il proprio sistema di controllo di governo, UISP nazionale ha adeguato il proprio sistema di 
prevenzione e gestione dei rischi sul modello del Decreto Legislativo 231/2001. Il documento “Principi di riferimento del 
modello di organizzazione, gestione e controllo ex d.lgs. 231/2001” approvato da UISP è stato inoltre adeguato a seguito 
dell’approvazione del nuovo Statuto e del nuovo Regolamento Nazionale dalla Giunta Nazionale in data 20/12/2019. 
Attraverso l’Organismo di Vigilanza nominato dal Consiglio Nazionale il 16/06/2019, il documento è stato verificato in 
termini adeguatezza, chiarezza ed integrità dei contenuti. Il documento è costantemente consultabile sul sito Uisp.it.  
Per quanto riguarda UISP, gli adempimenti previsti dalla legge in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro (D.lgs. 
n.81/2008), riguardano anche le associazioni e società sportive dilettantistiche e sono diversamente definiti a seconda 
delle tipologie di collaborazione di cui l’associazione beneficia. 
Partendo dalle linee guida della UISP Nazionale, il Comitato di Reggio Emilia ha nominato Responsabile contro abusi, 
violenze e discriminazioni e approvato un proprio Modello organizzativo e di controllo e il Codice di condotta, consultabili 
sul sito https://www.uisp.it/reggioemilia/pagina/safeguarding. 
 

https://www.uisp.it/reggioemilia/pagina/safeguarding
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Il Comitato territoriale Uisp Reggio Emilia effettua operazioni di tesseramento diretto dei soci, e pertanto acquisisce e 
conserva certificati medici per l’attività agonistica/non agonistica. 
Il Comitato, inoltre, ha individuato un RSPP e si è dotato di un medico competente. 

 
Riguardo al tema degli infortuni, i rischi a cui più spesso è esposto il parterre di soci e dei collaboratori sportivi di UISP è 
quello di infortunio durante le attività sportive. Al fine di ridurre al massimo il rischio che tali eventi si verifichino, UISP 
ha prodotto un disciplinare comportamentale per ognuna delle discipline sportive condotte. Attraverso il tesseramento, 
inoltre, i soci Uisp sono tutelati da una copertura assicurativa curata da UnipolSai Assicurazioni. Le caratteristiche della 
convenzione assicurativa sottoscritta da UISP sono consultabili sul sito Uisp.  
I dati sugli infortuni relativi ai soci sono costantemente monitorati da Marsh e il Comitato di Reggio Emilia, inoltre, ha 
attivato un servizio di segreteria per supportare le associazioni e società sportive nell’invio delle pratiche di infortunio.  
 

OBIETTIVI ED ATTIVITA’ (ART. 6.5) 
 

GLI OBIETTIVI 
 
Il Consiglio territoriale, eletto dal Congresso, è il massimo organo di programmazione e di coordinamento dell’attività 
dell’associazione. Tra le varie funzioni esso approva annualmente il programma di attività ed il relativo bilancio di 
previsione che nell’anno di riferimento è stato approvato in un primo momento in forma di budget aggregato in data 17 
luglio 2024 e successivamente in forma di bilancio di previsione analitico in data 21 ottobre 2024. 
La programmazione degli obiettivi annuali avviene coinvolgendo gli stakeholders in percorsi di condivisione attraverso 
riunioni e consultazioni preparatorie, anche online, modalità ormai condivisa da tutta la rete associativa, nelle quali si 
progetta l’intervento sia che si tratti di attività di tipo progettuale su tematiche specifiche, sia che si tratti della attività 
sportiva/motoria. Importante, a questo riguardo, il ruolo svolto dai Settori di attività che attraverso il coinvolgimento dei 
volontari e degli operatori della specifica disciplina provvedono a condividere sia nella fase ideativa che in quella 
realizzativa la pluralità di associazioni, società sportive e soggetti interessati alla manifestazione/evento. La valutazione 
del raggiungimento degli obiettivi programmati viene anch’essa effettuata attraverso incontri e riunioni nelle quali 
vengono analizzati i risultati. I risultati delle azioni vengono comunicati agli stakeholder principalmente attraverso il sito 
web dell’associazione, raggiungibile all’indirizzo www.uisp.it/reggioemilia. L’anno sportivo 2024-2025 ha visto da un lato 
il consolidamento delle attività proposte e dall’altro anche l’attuazione di ulteriori progettualità. 
 

LE ATTIVITÀ  
L’annualità 2024/2025 è stata caratterizzata dal consolidamento delle attività sia quelle dirette che i campionati 
organizzati dai settori di attività. 
Per quanto riguarda questi ultimi, i campionati svolti a livello provinciale sono stati quelli relativi al calcio (campionato 
amatori e tornei estivi a 7), gare di ginnastica artistica, nuoto e pattinaggio. 
Un calendario sempre molto fitto è quello delle gare podistiche e delle camminate e si sono svolte le consuete iniziative 
ciclistiche sui territori di Reggio Emilia e Modena. In queste due ultime discipline si registra un cambio di tendenza 
rispetto alle attività amatoriali che sono diminuite mentre continuano a tenere dei buoni numeri in parte le attività 
agonistiche. 

 
Le attività corsistiche dirette registrano un aumento di iscrizioni in linea con quello dell’anno precedente. Sono tutte 
attività di ginnastica rivolte principalmente ad un pubblico della grande età anche se la tendenza riscontrata è quella di 
avere anche un’utenza con un’età più giovane. Sono state proposti anche dei laboratori motori per i più piccoli, alcuni con 
il coinvolgimento dei genitori, altri facendo sperimentare ai bambini l’autonomia in un contesto diverso da quello 
scolastico. 

http://www.uisp.it/reggioemilia


19 

 

I campi estivi per bambini e i soggiorni per i ragazzi, dopo il leggero calo di iscrizioni registrato lo scorso anno, dovuto 
principalmente ad un’offerta sempre più ampia sul territorio di questa tipologia di servizi, ha visto un consolidamento dei 
numeri di partecipanti. I soggiorni per i ragazzi, storica attività del Comitato, si sono svolti sia in montagna nella 
tradizionale località di Busana che al mare in Riviera Romagnola. 
Anche il turismo sociale in termini di iscrizione ai soggiorni ha avuto un aumento di numeri rispetto alla stagione 
precedente, registrando degli ottimi risultati anche in termini economici. Oltre ad i tradizionali soggiorni dedicati a un 
pubblico prevalentemente di over 60, si è continuato a proporre viaggi all’estero e gite giornaliere, riscontrando dei pareri 
positivi dai soci rispetto alle nuove mete proposte. 
Le vacanze sulla neve dedicate alle famiglie e proposte in collaborazione con il settore neve, hanno registrato un alto 
numero di partecipanti. 
Inoltre, sono riprese le attività dirette di educazione motoria anche all’interno delle scuole, azioni che sono state 
autofinanziate dalle scuole stesse o dai genitori proprio perché ne viene riconosciuta l’importanza. Portare l’attività 
motoria all’interno delle scuole dell’Infanzia costituisce per i bambini una forma di educazione e di “abitudine” al 
movimento. 
Si sono realizzate durante l’anno diverse iniziative sociali al mercato coperto quali incontri di informazioni su temi di 
attualità, come ad esempio la sicurezza per gli anziani e la presentazione di opere e di film, oltre i giochi tradizionali. 
Questi ultimi sono sempre molto richiesti nelle varie feste organizzate in tutta la provincia sia dai comuni che delle 
associazioni del territorio. Si è svolto a Sant’Ilario il tradizionale pranzo di pesce aperto ai soci per presentare il 
programma del turismo sociale per la primavera estate ed è proseguita la collaborazione con il GRADE di Reggio Emilia al 
quale abbiamo fornito, per l’esposizione natalizia, i manufatti realizzati all’interno del carcere dai detenuti. 
 
 

Manifestazioni nazionali, regionali e territoriali 
 
Per l’anno 2024-2025 si è realizzata Vivicittà, manifestazione di livello nazionale, che ha riempito il centro di Reggio 
Emilia di bambini, famiglie e atleti. Si è organizzata la tradizionale camminata dedicata alle scuole e alle famiglie, e in 
parallelo la corsa non agonistica e quella agonistica con classifica nazionale. I numeri della camminata sono stati ancora 
una volta eccezionali arrivando ad una partecipazione di circa 7.000 persone. Il tema di quest’anno era la pace e il premio 
scuole per la scuola più numerosa ha visto l’incontro con i bambini di John Mpaliza un importante attivista per i diritti 
umani che ha cercato di avvicinare i bambini al tema dei conflitti e della pace. 
Si è organizzato inoltre “Aspettando Vivicittà”, festa in piazza svolta il sabato precedente la gara, in cui il Comitato ha 
proposto sport e animazione per bambini e famiglie, raccogliendo l’entusiasmo dei cittadini e dell’amministrazione 
comunale. 
A livello territoriale, anche per quest’anno il Comitato è stato presente con l’animazione sportiva e dei giorni tradizionali  
alla Festa organizzata dal Partito Democratico e con l’animazione sportiva all’interno dei “Caseifici Aperti”, iniziativa 
promossa dal Parmigiano Reggiano. 
Inoltre, è stata realizzata la Festa degli Sport in Ambiente all’interno della bellissima cornice della Vasca di Corbelli dove 
sono stati riproposte delle attività sportive praticabili all’aperto quali la vela, il parkour, i giochi con l’acqua, il ballo, gli 
aquiloni, valorizzando il tema degli sport praticati in natura. 
 

Scuola, ricerca, formazione 
Uisp Reggio Emilia sottoscrive convenzioni per i tirocini rivolta ai laureati (tirocinio formativo) e laureandi (tirocinio 
curriculare) con le Università e tirocini per l’inserimento di ragazzi frequentanti la scuola superiore con gli Enti accreditati 
(es. ENAIP).   
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Progettazione 
 
Di seguito gli interventi progettuali le cui azioni si sono svolte nell’anno sportivo 2024/2025. 
 
Progetto “Gruppi di Cammino” (AUSL Reggio Emilia) nasce con l’obiettivo di riunione chi ha voglia di camminare per 
tenersi in forma ma anche per socializzare, creando dei gruppi aperti e ad accesso libero in cui condividere percorsi e 
momenti di socializzazione.  Questo progetto viene svolto anche nel Comune di Rubiera e di San Martino in Rio. 

 
Progetto “Palestra sotto il cielo” (AUSL Reggio Emilia) parte dalla consapevolezza che fare attività fisica all’aperto riduce 
stress, ansia e depressione, migliora l’ossigenazione e il rafforzamento dei muscoli, oltre a consolidare le difese 
immunitarie. Inoltre, svolgere attività motoria con altre persone favorisce l’aggregazione, la condivisione e la 
socializzazione, anche queste importantissime per il benessere di tutti. In quest’ottica nell’area del Parco San Lazzaro 
sono stati individuati degli spazi e dei percorsi adatti all’attività fisica e accessibili a tutti dai bambini agli anziani o 
persone con disabilità. Sono state organizzate attività gratuite guidate da un operatore UISP, quali ginnastica dolce, 
aerobica, tai chi, Yoga, Nordic Walking, Gruppi di cammino per cardiopatici. Tra le attività libere, invece, è disponibile 
un percorso di 1 km nell’area pedonalizzata del parco, accessibile anche a persone non vedenti. Per l’allenamento 
individuale in autonomia sono presenti anche tre aree (“isole”), ciascuna delle quali dotata di attrezzature sportive 
miste per rafforzare la muscolatura e per la ginnastica dolce, idonee anche per persone con disabilità. 
Inoltre, il Comitato ha partecipato all’inaugurazione della palestra sotto il cielo al Carrozzone e ha contribuito, durante il 
periodo estivo, all’animazione di altre palestre sotto il cielo in tutta la provincia coinvolgendo anche le associazioni 
sportive affiliate. 
 
Nell’ambito di questo progetto si è sviluppato anche “Infanzia a colori” con la proposta di attività ludico-motorie per i 
bambini dai 5 ai 10 anni accompagnati da un educatore UISP. 

 
Progetto “Ginnastica dipendenti AUSL” (AUSL Reggio Emilia) è un’attività che l’AUSL ha fortemente voluto perché 
dedicata al benessere dei proprio dipendenti che, soprattutto negli ultimi anni, sono stati sottoposti a forte stress dato il 
periodo complicato che la Sanità pubblica ha vissuto con la gestione dell’emergenza pandemica. Vengono proposti dei 
corsi on line ai dipendenti AUSL che possono iscriversi e seguirla da casa modalità che tutti hanno trovato consona alle 
proprie esigenze. È l’unico progetto di attività motoria on line portato avanti dal Comitato. 
 
Progetto “AIMA” (AIMA Associazione Italiana Malattia di Alzheimer Reggio Emilia ODV) nasce con l’obiettivo di migliorare 
la qualità della vita delle persone con Alzheimer e altre forme di demenza. Vengono proposte attività motorie specifiche 
per persone affette da queste patologie con personale specializzato che coinvolge gli utenti non solo sugli aspetti tecnici 
ma anche su quelli relazionali che non sono da meno importanti. 

 
Progetto “Villa Levi” (Comune di Reggio Emilia) è un’iniziativa promossa in rete con diverse associazioni del territorio dal 
Comune di Reggio Emilia per valorizzare Villa Levi che è uno spazio riqualificato dal punto di vista architettonico e che 
offre un ampio parco in cui vengono proposte da UISP attività motorie gratuite per i cittadini del quartiere. 
 
Progetto H-Sport legato all’area delle disabilità, finanziato dall’AUSL, in cui viene proposta l’attività motoria in piscina per 
ragazzi disabili non solo essenzialmente come attività rieducativa, ma come un’esperienza di vita in cui il bambino-
ragazzo attraverso un’esplorazione motoria dell’ambiente con proposte ludiche, riesce ad acquisire competenze, 
autonomia e sicurezza indispensabili per la costruzione e lo sviluppo della propria persona. Partendo quindi dalle capacità 
e dalle potenzialità della persona disabile, le finalità che il progetto si pone attraverso l’attività motoria in acqua, sono  
quelle di raggiungere il più alto livello di autonomia, favorendo quel processo importantissimo per una persona disabile, 
e non solo, che è l’integrazione nel contesto sociale. Per i bambini/ragazzi disabili l’evoluzione verso l’autonomia 
acquatica è identica nel suo svolgimento, ma più lunga nella sua impostazione, rispetto a quella degli altri 
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bambini/ragazzi e, pertanto, le metodologie didattiche rimangono sostanzialmente invariate. Non esiste una tecnica 
specifica a seconda della disabilità, ma sono adattate e modificate le proposte nel rispetto delle attitudini di ciascuno. Il 
progetto viene svolto in collaborazione con Equipe Sportiva SSD. 
 
Progetto Carceri, sviluppato con il Comune di Reggio Emilia, attraverso l’ATI con Dimora di Abramo e Teatro Mamimò 
all’interno dell’Istituto Penale di Reggio Emilia. Il progetto nasce con l’obiettivo di migliorare la qualità della vita dei 
detenuti attraverso la promozione di stili di vita attivi nella quotidianità carceraria anche attraverso l’acquisizione di 
competenze sociali e relazionali ottenute attraverso lo sport e l’educazione al rispetto delle regole in esso contenute. Il 
progetto è destinato a tutta la popolazione carceraria, sia uomini che donne e vengono incluse anche le detenute trans, 
diversificando gli interventi a seconda della lettura dei bisogni che emergono. Il contesto del Carcere di Reggio Emilia è 
in generale complesso da gestire data la presenza di due reparti legati all’articolazione della salute mentale. Tale 
convivenza rende ancora più fondamentale la necessità di avere un progetto legato all’attività motoria che coinvolga l’uso 
del corpo per stimolare una convivenza costruttiva all’interno del penitenziario stesso. L’attività motoria e sportiva, infatti, 
aiuta a comunicare con un linguaggio trasversale e universale, favorendo il reinserimento nella vita sociale, agevolando 
dinamiche relazionali positive favorendo l’aggregazione e l’incontro tra detenuti, operatori e realtà esterne. Il progetto si 
sviluppa attraverso la proposta di attività di ginnastica e di metodologie posturali con elementi di pilates e yoga, attività 
sportive di squadra quali il calcio e percorsi legati all’atletica leggera. Inoltre, vengono proposte delle attività che 
coinvolgono anche interlocutori esterni e che permettono la relazione dei detenuti con chi vive fuori dal carcere: ad 
esempio partite di calcio con associazioni del territorio e attività podistiche, quali ad esempio la storica manifestazione 
Vivicittà. 
Durante il periodo estivo si è organizzato un torneo di calcio con la collaborazione degli arbitri UISP e si è sviluppato un 
percorso di danza, in collaborazione con Equipe Sportiva SSD Srl, chiamato “Da maschio a uomo” con i detenuti accusati 
di volenza sulle donne che stanno facendo un percorso di recupero. 
 
Progetto “SLANG” progetto in rete con altre associazioni del territorio il cui capofila è Heron Scsd, società cooperativa 
affiliata alla UISP e operante nel settore progettuale e sportivo. Il progetto nasce con lo stesso obiettivo con cui era nato 
il progetto dei Cantieri sportivi in collaborazione con il Comune di Reggio Emilia, che mirava a realizzare stabili presidi 
educativi e sportivi all’interno dei quartieri ad elevata complessità sociale che più di altri necessitano di occasioni di 
socialità e di integrazione tra diverse culture presenti. L’obiettivo del progetto è quello di promuovere tra ragazzi e i 
giovani, che per vari motivi si sono trovati esclusi dalla pratica sportiva all'interno dei canali tradizionali, una “cultura  del 
benessere” che comprenda l'attività fisica, la socializzazione, la cura dei luoghi fisici. Nelle attività proposte i ragazzi 
trovano contesti nei quali sviluppare sia le discipline sportive conosciute, sia quelle meno praticate, in una cornice di 
ascolto e supporto educativo in cui il compito degli operatori sportivi e degli educatori è quello di adeguare le attività 
progettate da svolgere con i ragazzi presenti, andando incontro ai loro interessi e alle loro inclinazioni. Le discipline 
sportive proposte nei diversi Cantieri spaziano da quelle tradizionali come calcio, calcetto, basket, volley, nuoto fino a 
discipline meno tradizionali quali tiro con l’arco, parkour, calisthenics.  Questo tipo di attività porta ad avere benefici sulla 
crescita fisica e globale, ad acquisire capacità di comprensione delle regole e loro rispetto all’interno dei differenti 
contesti di vita, prendere coscienza delle proprie potenzialità e dello sviluppo di nuove competenze, saper accettare esiti 
non positivi, sviluppare competenze sociali e attitudini alla collaborazione, favorire la socializzazione, la cooperazione e 
la gestione nonviolenta dei conflitti. Questo progetto si è concluso in questa annualità. 

 

Progetto “Sport Lab 4 All” Legge Regionale 8 è un progetto proposto dalla UISP Regionale e finanziato dalla Regione 
Emilia-Romagna volto a favorire la proposta dell’attività sportiva accessibile a tutti. Nello specifico il Comitato di Reggio 
Emilia ha organizzato dei laboratori di giochi tradizionali per bambini e adulti. 
 
Progetto “Cittadinanza attiva” Legge Regionale 3 è un progetto proposto dalla UISP Regionale e finanziato dalla Regione 
Emilia-Romagna nato con l’obiettivo di costruire percorsi virtuosi per i cittadini stranieri. Nello specifico a Reggio Emilia 
si è realizzato in collaborazione con l’associazione Filef e la cooperativa sportiva Heron con le quali si è proposto un 
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percorso di allenamento di pallacanestro per bambini e ragazzi richiedenti asilo all’interno di uno spazio cittadino 
recentemente riqualificato dall’amministrazione comunale per il gioco del basket, il parco del Noce.  

 
Progetto “Differenze in Gioco - Corpo e movimento nello Sport per tutt3” Legge Regionale 6 è un progetto proposto dalla 
UISP Regionale e finanziato dalla Regione Emilia-Romagna con l’obiettivo di sensibilizzare il mondo dello sport sulle 
differenze di genere, identità, orientamento, corporeità per modificarne la cultura. Il percorso ha tra i punti fondamentali 
il linguaggio ‘aperto’, l’ascolto empatico del corpo, il contrasto alla violenza nel mondo sportivo, fornendo un vademecum 
orientativo per operatori e operatrici. Gli obiettivi principali sono quelli di ripensare le attività sportive affinché siano 
adatte a tutt3, andando a costruire forme nuove/diverse, per uno sport che tenga conto delle diverse corporeità e bisogni; 
avviare un confronto con altre realtà del sistema sportivo regionale, per far conoscere questa esperienza e promuovere 
una diversa cultura dello Sport; contaminare e creare sinergie al di fuori del mondo sportivo, arrivando in altri luoghi 
dell’educazione come le scuole; implementare le Linee Guida per gli spazi sportivi ideali. 
La UISP Reggio Emilia, in collaborazione con l’associazione Psychelab Aps, ha attivato un laboratorio corporeo e di 
ascolto proposto ad alcune allieve dei corsi di danza organizzati da Equipe Sportiva SSD Srl.  

 
Progetto “Aspettando Vivicittà” Legge Regionale 8 è stato realizzato un percorso di avvicinamento alla storica 
manifestazione UISP “Vivicittà” terminato in una festa in piazza svolta il sabato precedente la gara, in cui il Comitato ha 
proposto sport e animazione per bambini e famiglie, raccogliendo l’entusiasmo dei cittadini e dell’amministrazione 
comunale. 
 
Progetto “Transport” è un progetto proposto dalla UISP Nazionale e finanziato da Sport e Salute e dal Dipartimento Sport 
e nasce con l’obiettivo di incentivare pratiche di trasporto sostenibile in linea con i valori del territorio e della comunità 
UISP. Nello specifico, il Comitato ha individuato l’area dell’impianto Komodo Rubiera, gestito da Kinema Srl, sviluppando 
azioni volte a contribuire a un incremento nell’uso di mezzi di mobilità sostenibile per spostarsi dal luogo di residenza al 
luogo di pratica motoria; migliorare la struttura secondo le indicazioni degli esperti per rendere maggiormente fruibile 
con mezzi sostenibili l’impianto (rastrelliere, cartellonistica, piste ciclabili, indicazioni, etc); sensibilizzare la popolazione 
sulle necessità di migliorare la propria mobilità, rendendola più sostenibile non solo per quanto riguarda l’atto di recarsi a 
praticare attività motoria, ma genericamente nella vita quotidiana.  

 
Progetto “Movement Pills” è un progetto proposto dalla UISP Nazionale e finanziato dal Programma Erasmus + Sport 
dell’Unione Europea con l’obiettivo di proseguire il percorso di Pillole di Movimento, coinvolgendo in questa campagna 
un consorzio di 8 partner Europei (Italia, Danimarca, Belgio, Romania, Bulgaria, Grecia, Polonia, Estonia) e in Italia 12 
Comitati territoriali Uisp. Una rete ampia ed estesa che ha rafforzato la proposta progettuale nata con l’obiettivo di 
diffondere le “pillole” di attività motoria e sportiva sulla popolazione sedentaria. Il progetto si sviluppa sempre con il 
coinvolgimento delle associazioni e società sportive affiliate che aderendo, danno la possibilità a chi ne fa richiesta, di 
provare gratuitamente le attività proposte dalle associazioni aderenti. Le scatole di “pillole” vengono distribuite 
fisicamente alle farmacie del territorio provinciale e è per questo che si è chiesta la collaborazione in termine di 
partenariato di AUSL e Farmacie Comunali riunite.  

 
Progetto “Ginnastica centri diurni” progetto finanziato dall’ASP Sartori che ha l’obiettivo di portare l’attività motoria 
all’interno dei 5 centri diurni situati sul territorio della Val d’Enza. Il progetto coinvolge attraverso laboratori di ginnastica 
dolce coloro che frequentano i centri diurni, prevalentemente popolazione di età anziana, in modo da offrire alla 
comunità un momento di alto profilo motorio e sociale. Il progetto prevede il coinvolgimento dei partecipanti nel rispetto 
delle loro diversità, tempi e condizioni psico fisiche in situazioni motorie. Gli incontri si svolgono con la direzione di un 
tecnico UISP abilitato all'interno dei centri diurni identificati. 
Il tecnico UISP fa svolgere ai partecipanti esercizi motori con l'intento di stimolare la riattivazione motoria, creare un 
clima amicale, stimolare la conoscenza corporea e preservare le capacità residue. I laboratori vogliono altresì stimolare 
una socialità che sempre di più si va perdendo, mettendo in relazione più persone appartenenti ad uno stesso contesto. I 
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laboratori prevedono sia esercizi motori per la pratica di una sana attività fisica volta anche a sviluppare aspetti di 
prevenzione sull’insorgenza di varie patologie, che momenti socializzanti. 

 
Progetto “Ginnastica CPIA” progetto di attività motoria dedicato alla popolazione dei Centri Provinciali per l’istruzione 
degli adulti ai quali sono stati proposti percorsi di attività motoria. 
 

SEZIONE ECONOMICO FINANZIARIA (ART. 6.6) 
 
In linea con l'Art. 37 dello Statuto 
1. L’esercizio sociale a tutti i livelli ha inizio il 1° di settembre e termina il 31 agosto di ciascun anno. 
 2. Il bilancio consuntivo è approvato dal rispettivo Consiglio entro il 31 dicembre di ogni anno e deve essere redatto 
secondo i principi contabili economico patrimoniali. 
3. A fronte di particolari ed inderogabili esigenze il bilancio consuntivo può essere approvato entro i sei mesi successivi 
alla chiusura dell’esercizio. 
4. Il bilancio, è predisposto e redatto, per l’approvazione da parte degli organi statutari competenti, secondo lo schema 
approvato con apposito regolamento dal Consiglio Nazionale nel rispetto dell’articolo 13 del Codice del Terzo settore. 
 Al bilancio consuntivo di ogni livello dell’Associazione è allegato l’inventario dei beni mobili ed immobili di proprietà 
dello stesso; il bilancio consuntivo deve essere corredato dalla relazione scritta dell’Organo di controllo competente 
secondo quanto previsto dall’articolo 29, comma 2, lett. e) del presente statuto. 
5. Il bilancio consuntivo completo di tutti gli atti amministrativi e il bilancio preventivo, approvati dal rispettivo Consiglio 
devono essere trasmessi al livello Nazionale e Regionale (in caso di Comitati Territoriali) competente secondo tempi e 
modalità stabiliti dal presente Statuto e dal Regolamento Nazionale. 
6. L’Associazione ha l’obbligo di reinvestire l’eventuale avanzo di gestione a favore di attività di interesse generale 
previste dal presente statuto. 
7. È fatto obbligo ad ogni livello di provvedere all’approvazione del bilancio preventivo e di quello consuntivo nei tempi e 
nei modi stabiliti dal Regolamento. 
8. Il bilancio di previsione ed il bilancio consuntivo, da sottoporre alla Giunta Nazionale del CONI, sono redatti nelle 
forme idonee a fornire il quadro complessivo dell’UISP, incluso un quadro prospettico delle articolazioni Territoriali. Il 
budget annuale ed il bilancio d’esercizio devono essere accompagnati da una relazione documentata circa l’utilizzo dei 
contributi del CONI. 

 
 

L’ANALISI DELL’ANDAMENTO ECONOMICO  
 
L’andamento economico dell’esercizio cui il presente bilancio si riferisce, riflette un buon andamento dell’attività sportiva 
e sociale proposta.  
Il Comitato in coerenza con il bilancio preventivo approvato dal Consiglio Territoriale e con le costanti verifiche di 
bilancio è stato in grado di monitorare la situazione economica e continuare ad attuare una politica gestionale che ha 
saputo razionalizzare le risorse e i costi derivanti dalle varie attività. 
Di seguito il prospetto con i dati economici consuntivi relativi all’esercizio 2024/2025 riclassificato per aree di attività, 
confrontati con il consuntivo dell’anno precedente approvato e successivamente il prospetto dello stato patrimoniale. 
Tale rappresentazione, da un lato, consente di fornire informazioni più dettagliate in merito all’andamento economico 
dell’attività svolta, e, dall’altro, attraverso il confronto con il consuntivo precedente, fornisce un’adeguata informazione in 
merito alle decisioni assunte nell’anno corrente in relazione all’equilibrio economico.  
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Alcune valutazioni generali: 
 
Tesseramento: il tesseramento ha registrato un leggero aumento rispetto al consuntivo dell’anno precedente ed è in linea 
con il preventivo. 
 
Costi Generali: sono i costi per la gestione della Sede e delle spese generali che riguardano trasversalmente il 
funzionamento della macchina. Sono elencati analiticamente nel bilancio contabile e si rileva per quest’anno una 
diminuzione rispetto al consuntivo dello scorso anno e sostanzialmente in linea con il preventivo. Questo segnala una 
costante attenzione al monitoraggio dei costi generali che, se razionalizzati, garantiscono un miglior investimento delle 
risorse che provengono dalle attività. 
 
Settori di Attività: hanno avuto un calo sui volumi ma un sostanziale consolidamento dei margini rispetto all’anno 
precedente. 
 
Progetti: questo settore ha visto un notevole calo dei volumi economici rispetto all’anno precedente in quanto i volumi 
dello scorso anno vedevano presenti delle progettualità condivise con la UISP Nazionale che sono terminate. Il Comitato 
ha continuato a portare avanti il progetto SLANG nato negli anni precedenti con una rete di partner locali con capofila la 
cooperativa sportiva affiliata Heron. Ha continuato a realizzare i progetti a gestione diretta quali progetti sulla disabilità, 
Progetto Carceri, i progetti finanziati dall’AUSL, da AIMA e quelli in rete con il Comitato Regionale. Nell’anno in corso si è 



26 

 

attivato il progetto nazionale Transport, finanziato   dal Dipartimento Sport attraverso la UISP Nazionale, che ha visto il 
coinvolgimento anche di Equipe Sportiva SSD Srl e di Kinema Srl all’interno dell’impianto di Rubiera. Un altro importante 
progetto di rete è stato quello attivato con l’APS Sartori che per due anni ha affidato al Comitato la gestione dell’attività  
motoria all’interno dei centri diurni della Val d’Enza, un’esperienza sicuramente costruttiva a livello di rete territoriale 
anche con le amministrazioni pubbliche.   
 
Attività corsistica: è il settore che propone attività motoria rivolta soprattutto alla grande età e in cui si è visto un 
consolidamento della partecipazione in termine di iscritti e di attività proposte. I risultati economici sono in aumento 
anche rispetto a quanto era stato previsto prudenzialmente nel preventivo.   
 
Attività e progetti giovani e scuole: questa attività mantiene con costanza dei buoni risultati che confermano la volontà 
delle famiglie di garantire le attività dei bambini e dei ragazzi, con un assestamento dei volumi e dei numeri di 
partecipanti ai campi gioco e ai soggiorni. 
 
Gestione impianti: settore molto importante soprattutto in termini di relazioni istituzionali sul territorio dati i rapporti con 
i Comuni che si affidano sempre di più a soggetti competenti per la gestione dell’impiantistica pubblica. Come 
preventivato, in questo esercizio i volumi di entrata sono leggermente diminuiti e continua a calare la marginalità del 
settore. La perdita rilevata quest’anno è dovuta sostanzialmente al contributo relativo alla gestione di Agym che era stato 
erroneamente imputato in misura maggiore l’anno precedente, avendo sostenuto dei costi più alti che erano stati 
correttamente rendicontati.  
 
Turismo sociale: settore che continua a crescere tornando a volumi di ricavi importanti che hanno evidenziato la tendenza 
degli associati a continuare a preferire un sistema di viaggio organizzato come quello proposto. Nonostante l’aumento dei 
costi dei fornitori, si è riusciti a gestire bene la razionalizzazione dei costi fissi che, unita a una programmazione che ha 
riscontrato l’interesse dei soci, ha portato dei margini ancora alti e in linea con il margine preventivato. 
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STATO PATRIMONIALE 
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Il presente esercizio ha confermato l’andamento positivo delle attività e questo ha avuto impatti importanti nella gestione 
economico-finanziaria della UISP; la gestione è stata sempre portata avanti attraverso un’adeguata programmazione, 
periodiche verifiche di bilancio e una gestione comunque prudenziale delle risorse. 
Le entrate del Comitato sono quelle derivanti dal tesseramento, dall’attività diretta, dai progetti e dalla gestione degli 
impianti. 
Impatto economico: al fine di valutare l’impatto economico dell’esercizio concluso, si ritiene utile precisare che le entrate 
che hanno garantito principalmente sostenibilità economica, sono state quelle della gestione caratteristica dell’attività 
corsistica e del turismo sociale destinato ai soci della grande età cha hanno registrato un aumento di volumi, unitamente 
a quelle legate all’attività dei bambini e dei ragazzi, organizzata prevalentemente nel periodo estivo, che non ha subito 
variazioni sostanziali rispetto allo scorso anno. Sul fronte costi, la gestione caratteristica ha visto un assestamento dei 
costi relativi all’attività diretta, ad esempio l’affitto degli spazi o i costi legati ai trasporti riuscendo così a mantenere delle 
buone marginalità sulle diverse attività. Si è continuato a mantenere una politica di contenimento dei costi fissi generali 
che sono diminuiti rispetto allo scorso anno. Riguardo alle imposte, si rileva anche in questo esercizio un costo alto 
legato soprattutto all’IRAP in quanto il costo del lavoro all’interno del Comitato è elevato, avendo per la maggior parte 
personale assunto che non viene utilizzato solo per le funzioni trasversali, ma anche per i settori relativi alle attività 
dirette. 
 
Impatto finanziario: sul piano finanziario, si è riusciti a mantenere un equilibrio tra entrate ed uscite, continuando ad 
avere buoni livelli di liquidità. 
La UISP continua nella sua gestione, come già sottolineato, a ricorrere ad un’attività di pianificazione e costante 
monitoraggio economico-finanziario. 
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Dal punto di vista della pianificazione, così come deliberato dal Consiglio territoriale in sede di approvazione del bilancio 
preventivo, la UISP da un lato continua a perseguire una strategia di contenimento dei costi di gestione, grazie ad un 
continuo monitoraggio dell’andamento economico, dall’altro è sempre più volta alla ricerca di nuovi sviluppi di attività. 
Come previsto dallo Statuto, il Bilancio Consuntivo di Uisp Reggio Emilia APS viene discusso e approvato dal Consiglio 
Territoriale e successivamente pubblicato nella sezione Trasparenza del sito internet www.uisp.it/reggioemilia 
 
 

PARTECIPAZIONI, SOCIETÀ CONTROLLATE 
 
UISP Reggio Emilia è socia al 100% di Equipe Sportiva Srl Ssd e Kinema Srl con cui la collaborazione è continua e 
bidirezionale su base quotidiana e che sono pienamente coinvolte nell’individuazione delle linee di intervento e di 
sviluppo delle politiche associative sul territorio. Si è cercato infatti con la costituzione di entrambe, una che si occupa 
dello sviluppo dell’attività sportiva e l’altra della gestione degli impianti, di dare una risposta il più possibile completa 
alle esigenze del territorio. 
 
Uisp Reggio Emilia inoltre è socia di: 

- Arsea srl, società impegnata nell'affiancare tutte le organizzazioni del settore non profit nel corretto 
espletamento degli adempimenti amministrativi, contabili e fiscali previsti, garantendo l'aggiornamento e la 
formazione dei relativi dirigenti ed amministratori. Con delibera del 6 dicembre 2023, il Consiglio Direttivo del 
Comitato di Reggio Emilia, ha deciso di aderire al piano triennale di sviluppo triennale di ARSEA Srl per un 
importo annuo di euro 20.000, prima tranche in conto capitale, seconda e terza in conto prestito. Nel corso di 
questo esercizio, l’Assemblea di Arsea Srl ha provveduto all’aumento di capitale con il conseguente adeguamento 
delle quote di partecipazione dei singoli soci, pertanto la partecipazione del Comitato di Reggio Emilia è pari ad 
€ 21.520,00.  
Inoltre, in relazione al risultato di bilancio al 31/12/2024 di ARSEA Srl che ha visto una perdita significativa, si è 
valutato di procedere alla costituzione del fondo svalutazione partecipazioni pari ad euro 1.656,38. 

- Cooperfidi, con l’acquisto di una quota di euro 250,00. 
 
Di seguito il riepilogo delle partecipazioni con il loro valore in bilancio: 
  

2024-2025 2023-2024 

Equipe Sportiva Srl SSD a socio unico     10.000,00      10.000,00  

Kinema Srl Unipersonale   304.157,63    304.157,63  

Arsea Srl      21.520,00       21.520,00  

Partecipazione Cooperfidi           250,00           250,00 

 Totali    335.927,63    335.927,63  

 
 

 
 
 
 
 

 
 

http://www.uisp.it/reggioemilia


30 

 

ALTRE INFORMAZIONI (ART 6.7) 
 

L’impegno del Comitato a favore dell’ambiente 
 

Per capitale ambientale intendiamo qui il contributo che UISP e i propri soci forniscono al territorio e all’ambiente 
naturale circostante, e, più in generale, l’impatto che le attività di UISP possono generare, in termini di sostenibilità e 
limitazione delle emissioni, attraverso momenti di formazione per i soci sul rispetto dell’ecosistema. In questa sezione il 
rapporto intende anche delineare l’impegno di UISP in termini di azioni concrete, politiche inerenti all’organizzazione di 
eventi e manifestazione sostenibili. 
Uisp Reggio Emilia ha svolto negli anni diverse azioni a favore della sostenibilità ambientale. A partire dall’esperienza 
delle manifestazioni dedicate al 60° della nascita dell’Associazione, a cui anche il Comitato reggiano ha partecipato, con 
gli eventi di Rimini 2008 durante i quali son state messe a sistema diverse scelte di sostenibilità. Questa esperienza 
realizzata nella nostra regione ha permesso di fare formazione e scelte ben precise per modificare il nostro modo di 
organizzare eventi sportivi, cercando di sensibilizzare maggiormente le nostre associazioni affiliate. In particolare, nel 
2012 abbiamo messo in atto iniziative specifiche, per dare strumenti alle nostre basi associative, per valutare l’impatto 
ambientale delle diverse attività e per procedere con la certificazione ambientale dei nostri eventi sportivi. Per questo è 
stato realizzato, in collaborazione con la UISP Regionale Emilia-Romagna e la società Punto 3 srl il Manuale degli Eventi 
Sportivi sostenibili e realizzati diversi momenti di formazione e sensibilizzazione su questi temi. Da quella esperienza si 
sono avviate diverse attività per pubblicare le Linee Guida Uisp per Eventi sportivi sostenibili che nel 2015 hanno visto il 
Comitato Regionale firmare un protocollo con l‘Assessorato all’Ambiente della Regione Emilia-Romagna e ATERSIR: 
obiettivo era quello di mettere in atto una maggiore sinergia tra diversi soggetti per  promuovere l’organizzazione  di 
eventi sportivi  sostenibili, presidiare il territorio attraverso l’organizzazione di attività sportive con particolare attenzione 
delle aree di forte interesse ambientale e collaborando con gli Enti Parco del territorio regionale.  
Questo ha aiutato molto i comitati territoriali come quello di Reggio Emilia a provare a sviluppare le proprie attività in 
modo sostenibile. Il Comitato di Reggio Emilia, infatti, dal 2020 al 2023 ha gestito il Parco di Vezzano sul Crostolo “La 
Pinetina”, 55 ettari di parco attrezzato nella prima collina reggiana dove gli animali vivono liberi tra pinete, calanchi e 
dirupi. Sono presenti anche diversi animali autoctoni che abitano una piccola fattoria protetta dove i percorsi 
escursionistici attraversano l’eco parco attrezzato con area gioco, pic nic, punto ristoro e una sala polivalente per piccoli 
eventi. La gestione ha consistito nell’occuparsi della cura del parco e degli animali, del chiosco e dell’organizzazione di 
eventi ed iniziative che attraggano la cittadinanza. Nell’autunno 2023 sono state organizzate diverse iniziative per 
bambini e famiglie che hanno visto il coinvolgimento anche di altre associazioni: domeniche con giochi tradizionali, tiro 
con l’arco, tree climbing, baby dance, pet terapy con i cani. Nel dicembre 2023 è terminato il periodo di gestione e il 
Comitato ha deciso a malincuore di non ripartecipare al bando per la gestione nella Pinetina, in quanto le risorse 
economiche messe a disposizione non erano sufficienti per far fronte alle spese, considerando soprattutto il costo del 
personale dipendente che operava all’interno. 
In linea generale, durante tutte le manifestazioni organizzate dal Comitato si cerca sempre di mettere in atto delle 
procedure per rispettare l’ambiente in termini di pulizia ed evitare sprechi di materiale ed energia. 
 
 

Impatto delle attività  
In linea con l'art. 3 dello Statuto, l'UISP si occupa della promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, 
nonché dei diritti dei consumatori e degli utenti delle attività di interesse generale, della promozione delle pari 
opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi e i gruppi di acquisto solidale in particolare 
attraverso la realizzazione di ricerche, di iniziative di sensibilizzazione, la creazione di sportelli di assistenza, la 
sperimentazione e l’adozione di buone pratiche per garantire le pari opportunità, contro ogni forma di discriminazione 
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nella pratica sportiva, nella partecipazione agli organismi associativi e nelle attività lavorative, la realizzazione di attività 
a favore delle persone in stato di reclusione e detenzione o comunque in condizioni di ristrettezza. 
L’impatto sociale delle iniziative e degli interventi viene costantemente rilevato, anche grazie alla collaborazione con le 
altre associazioni presenti sul territorio. 
 
 

Monitoraggio svolto dall’organo di controllo 
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